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1 Legge Carcano, legge 19 luglio 1902 n.242.  
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2 Convenzione Internazionale di Berna 1906, La Conferenza di Berna adotta due convenzioni 
internazionali, una per la riduzione dell'uso del fosforo bianco considerato tossico nella lavorazione dei 
fiammiferi e l'altra per la proibizione del lavoro notturno femminile.  
3 Dossier la legislazione italiana sul lavoro femminile evoluzione e prospettive, Maria Vittoria Bellastro, 
gennaio 1982. 
4 Regio decreto 10 novembre 1907 n. 818. 
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5 A. ROCCO, La legislazione, in Civiltà fascista, 1935, 312. 
6 B. MUSSOLINI, "La donna deve obbedire. Essa è analitica, non sintetica. Ha forse mai fatto 
dell9architettura in tutti questi secoli? Le si dica di costruirmi una capanna, non dico un tempio! Non lo 
può! Se io le concedessi il diritto elettorale, mi si deriderebbe. Nel nostro Stato essa non deve contare" 
(1951). Opera omnia. Firenze: La Fenice.  
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7 G. PARCA, "L'avventurosa storia del femminismo", Mondadori Editore S.p.A. - Milano - Seconda 
Edizione Oscar Mondadori marzo 1981. 
8 Regio decreto n. 1054 del 6 maggio 1923, noto come Riforma Gentile. 
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9 LOFFREDO, "La donna deve ritornare sotto la sudditanza assoluta dell'uomo, padre o marito; 
sudditanza e, quindi, inferiorità spirituale, culturale ed economica", in "Politica della famiglia" pag. 361. 
10 Legge 5 luglio 1934 n. 1347, <Tutela della maternità= 
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11 R. BIN, G. PITRUZZELLA, "Diritto pubblico", Torino 2018, pag. 329. 
12 L9art. 1 della Costituzione italiana, approvata dall9Assemblea costituente il 22 dicembre 1947 ed entrata 
in vigore il 1° gennaio 1948, sancisce la centralità del lavoro nel nostro ordinamento, inserendolo tra i 
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Principi fondamentali. Per approfondimenti vd. M. MAGNANI, "Diritto sindacale", IV ed., Torino, 2021, 
1 ss.; P. CARETTI, U. DE SIERVO, "Diritto costituzionale e pubblico", III ed., Torino, 2017, 546 ss. 
 
13 Legge n. 194 del 1978, pur riconoscendo il diritto alla vita dell9embrione e del feto, tutela il diritto della 
donna alla salute fisica o psichica, qualora questa sia messa a rischio dalla prosecuzione della gravidanza, 
dal parto o dalla maternità. Per approfondimenti vd. G. Scirè, L9aborto in Italia. Storia di una legge, 2008.  
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14 R. BIN, G. PITRUZZELLA, "Diritto pubblico", Torino 2018, pag. 44. 
15 Sul punto art 3 Cost, 88Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese99. 
16R. BIN, G. PITRUZZELLA, "Diritto pubblico", Torino 2018, pag. 436 e ss. 
17 A tal proposito, si ricorda che il principio di uguaglianza si ricollega ai principi di ragionevolezza, 
razionalità e proporzionalità, che il legislatore deve applicare, operando un bilanciamento nella disciplina 
delle varie materie. Più nello specifico, l9art. 3 nel vietare le discriminazioni fa un elenco ampio e non 
tassativo, idoneo a ricomprendere le più svariate ipotesi. Tutti i cittadini godono dei medesimi diritti e 
assumono gli stessi doveri, necessari affinché i diritti non diventino <tirannici=, ovvero non si verifichi una 
degenerazione nel loro esercizio che conduca a danneggiare gli altri. Per approfondimenti vd. P. CARETTI, 
U. DE SIERVO, "Diritto costituzionale e pubblico", III ed., Torino, 2017, 487 ss. 
18 Legge n. 120 del 2011, fissava dapprima la quota al 20%, innalzata al 30% nel 2015, mentre un 
emendamento alla legge di bilancio 2020 ha elevato la quota di genere a 2/5 per i C.D.A. e i collegi sindacali 
delle società quotate. 
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19 Sul punto articolo 32 Costituzione: 88La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti.  Nessuno può essere 
obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in 
nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana99.   
20 Sul punto articolo 30 Costituzione: 88È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, 
anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti 
i loro compiti99.  
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21 Sul punto art. 3 Cost., 88Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese99. 
22 Sul punto l9art. 4 Cost., il quale non si limita a sancire il diritto al lavoro, ma afferma che rappresenta anche 

un dovere. Il diritto del lavoro viene dunque modellato attraverso varie norme costituzionali, che si riferiscono 

direttamente o indirettamente al lavoratore. Per approfondimenti vd. A. PISANESCHI, "Diritto costituzionale", 

III ed., Torino, 2018, 515 ss. 
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23 Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246. 
24 Corte Giust. 14 dicembre 1993, Cause riunite Nolte e Scheffel. 
25 Corte Giust 16 luglio 2009, Causa C-537/2007, Gòmez, cit. 54. 
26 Causa C-243/95 Hill-Stapleton, 17 giugno 1998, cit. ai punti 24 e 35. 
27 E. BIGOTTI, La discriminazione diretta e indiretta: definizioni ed esempi, in 
www.fondazionegraziottin.org 2008, Milano, p. 1. 
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28 Sul punto art 37 Cost., 88La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse 
retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l'adempimento della sua 
essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione. 
La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato. 
La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il 
diritto alla parità di retribuzione.99   
29  Si collocano in questo quadro anche gli interventi legislativi che favoriscono la parità di accesso (si 
pensi, ad es., alle <quote rosa=. La sentenza della Corte cost. n. 4/2010 ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità costituzionale dell9art. 4, co. 3, L. Regione Campania n. 4/2009 (Legge elettorale) 
rispetto agli artt. 3, 48 e 51 Cost., affermando che la norma promuove pari opportunità di genere, ma 
lasciando all9elettore la scelta finale). Per approfondimenti sul tema si legga M.G. RODOMONTE, 
"L9eguaglianza senza distinzioni di sesso in Italia", Torino, 2018, 93 ss. 
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30 Sulla nozione di <soggetto debole=, cfr. L. AZZENA, "Divieto di discriminazione e posizione dei soggetti 
<deboli= ". Spunti per una teoria della <debolezza=, in CALVIERI C. (a cura di), "Divieto di 
discriminazione e giurisprudenza costituzionale", Giappichelli, 2006, Torino, p. 50, secondo cui <la 
debolezza? in senso stretto è, dunque, la situazione di chi non ha o non può esercitare in condizioni di 
uguaglianza i diritti fondamentali=; cfr. anche M. AINIS, "I soggetti deboli nella giurisprudenza 
costituzionale", in "Politica del diritto", il Mulino, 1999, 1, pp. 25 ss. 
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31 Sul punto, art 29 Cost, 88La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata 
sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato sull'uguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti 
stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare.99 
32 introdotte dalla Legge n. 76 del 2016, nota come Legge "Cirinnà". 
33 Sentenza Corte Costituzionale n. 270 del1999. 
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34 Abrogato dalla L. 28 giugno 2012 n. 92.  
35 Sentenza della Corte Costituzionale n. 61 del 1991. 
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36 Corte Costituzionale, sentenza n. 179 del 1993. 
37 Corte Cost, sentenza n.1 del 10 gennaio 1987. Sul punto vd. anche sentenza Corte costituzionale che ha 
dichiarato l'incostituzionalità delle norme che escludevano le donne dall'accesso ai concorsi pubblici è 
la Sentenza n. 33 del 13 maggio 1960. 
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38 Sul punto altre anche sentenze recenti, es. Corte Costituzionale n.211 del 24 ottobre 2023. 
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39 Secondo l9art. 23 della Carta di Nizza: <La parità fra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i 
campi, compreso in materia di occupazione, di lavoro e di retribuzione. Il principio della parità non osta al 
mantenimento o all9adozione di misure che prevedano vantaggi specifici a favore del sesso 
sottorappresentato=. 
40 Secondo l9art. 157 TFUE: <Ciascuno Stato membro assicura l'applicazione del principio della parità di 
retribuzione tra lavoratori di sesso maschile e quelli di sesso femminile per uno stesso lavoro o per un lavoro 
di pari valore=; gli ultimi due paragrafi prevedono che: <Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando 
secondo la procedura legislativa ordinaria e previa consultazione del Comitato economico e sociale, 
adottano misure che assicurino l'applicazione del principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e impiego, ivi compreso il principio della parità 
delle retribuzioni per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore. Allo scopo di assicurare l'effettiva e 
completa parità tra uomini e donne nella vita lavorativa, il principio della parità di trattamento non osta a 
che uno Stato membro mantenga o adotti misure che prevedano vantaggi specifici diretti a facilitare 
l'esercizio di un'attività professionale da parte del sesso sottorappresentato ovvero a evitare o compensare 
svantaggi nelle carriere professionali=. 
41 Adottata dall9assemblea generale delle Nazioni Unite il 18 dicembre 1979, ratificata e resa esecutiva 
dall9Italia con l. 14 marzo 1985, n. 132: si veda, in particolare, l9art. 11 in materia di parità nel campo 
dell9impiego e tutela della maternità. 
42 Sul punto sentenza Defrenne (C-43/75) è particolarmente importante, poiché ha stabilito che l'art. 119 ha 
effetto diretto, consentendo ai singoli di far valere il principio di parità di retribuzione per lavoro uguale o 
di pari valore davanti ai giudici nazionali.  
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Altre sentenze come quella del 14 luglio 2016 (C-335/15) sottolineano il divieto di discriminazioni sul 
congedo di maternità, chiarendo che le lavoratrici devono godere di indennità adeguate durante questo 
periodo, senza essere penalizzate rispetto ai colleghi.  
43 L'articolo 157 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), che garantisce la parità di 
retribuzione tra uomini e donne per lo stesso lavoro o per lavori di pari valore, ha origine dall'articolo 119 
del Trattato di Roma del 1957, che istituiva la Comunità Economica Europea (CEE). Questo principio fu 
introdotto principalmente per ragioni economiche, in particolare per evitare che alcuni Stati membri, come 
la Francia, fossero svantaggiati dalla concorrenza di Paesi dove le donne erano pagate meno degli uomini, 
stabilendo così un quadro normativo di parità salariale tra i sessi. 
44 La Direttiva 2006/54/CE è nata dall'esigenza di aggiornare e semplificare la normativa europea in materia 
di parità di trattamento tra uomini e donne in ambito lavorativo. Essa consolida e armonizza precedenti 
direttive, integrando disposizioni riguardanti parità di retribuzione, accesso all'occupazione, promozione 
professionale e condizioni di lavoro, nonché la protezione contro le discriminazioni legate al genere.  
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45 La Legge n.860 del 26 agosto 1950, riguardante la "tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri", 
fu una delle prime normative italiane a riconoscere formalmente la necessità di proteggere le donne 
lavoratrici durante la maternità. La sua genesi si colloca in un periodo post-bellico, caratterizzato da una 
crescente attenzione ai diritti sociali e alla condizione della donna lavoratrice, in un contesto di 
ricostruzione economica e sociale. 
46 Il decreto legislativo 151 del 2001, noto come "Testo Unico sulla tutela e sostegno della maternità e 
paternità", è nato con l'obiettivo di riordinare e semplificare la normativa esistente in materia di protezione 
per genitori lavoratori. La sua genesi risponde all'esigenza di armonizzare le diverse leggi emanate negli 
anni precedenti e di garantire una maggiore coerenza e chiarezza nella tutela dei diritti di madri e padri 
lavoratori. 



 

 
 

 

26 

 
47 Il decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198, noto come Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, è 
stato emanato con l'obiettivo di raccogliere e sistematizzare tutte le norme italiane relative alla parità di 
genere in vari ambiti, tra cui quello lavorativo, sociale e familiare. 
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48 La Legge 30 novembre 2017 n. 179ha introdotto in Italia una disciplina organica in materia 
di whistleblowing, ovvero la tutela dei dipendenti pubblici e privati che segnalano illeciti o irregolarità 
all'interno dell'ente o azienda in cui lavorano 
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49 L'Agenda ONU 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d'azione adottato dalle Nazioni Unite 
nel 2015, con l'obiettivo di affrontare le sfide globali, tra cui povertà, disuguaglianze e cambiamento 
climatico, entro il 2030. Comprende 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e 169 traguardi specifici, che 
mirano a promuovere uno sviluppo inclusivo, sostenibile e resiliente a livello globale. L'Agenda si fonda 
su tre pilastri principali: sostenibilità economica, sociale e ambientale, e rappresenta un impegno comune 
da parte di tutti i Paesi per migliorare la qualità della vita delle persone e salvaguardare il pianeta. 
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50 La Direttiva 2010/18/UE del Consiglio, adottata il 9 marzo 2010, attua l'accordo quadro sul congedo 
parentale concluso tra le parti sociali a livello europeo (UNICE, CEEP e CES). La direttiva stabilisce norme 
minime per garantire il diritto dei genitori a un periodo di congedo parentale non trasferibile di almeno 
quattro mesi per ciascun figlio, valido per entrambi i genitori, con l'obiettivo di promuovere una maggiore 
conciliazione tra vita professionale e familiare. 
Uno degli aspetti principali della direttiva è l'incoraggiamento a condividere equamente la responsabilità 
familiare tra i genitori, garantendo un periodo di congedo che non può essere trasferito da un genitore 
all'altro, per incentivare l'uso del congedo anche da parte del padre. La direttiva lascia ampio margine agli 
Stati membri su come applicare il congedo, comprese le modalità di utilizzo e le condizioni economiche, 
purché vengano rispettati i requisiti minimi stabiliti. 
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51 La definizione di "congedo" e le norme che regolano le diverse tipologie di congedo si trovano 
principalmente all'interno di specifiche leggi e decreti legislativi, oltre che nei contratti collettivi nazionali 
di lavoro. In Italia, una delle principali fonti normative che definisce e disciplina i congedi è il Decreto 
Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, noto come Testo Unico sulla maternità e paternità.  
Per i congedi in generale, diverse tipologie sono regolate anche dallo Statuto dei Lavoratori (Legge 20 
maggio 1970, n. 300) e dal Codice Civile. Ulteriori dettagli possono essere trovati nel Decreto Legislativo 
81/2015, che disciplina il lavoro subordinato e la flessibilità dei rapporti di lavoro, comprese le norme sui 
congedi. 
Le normative europee, come le Direttive dell'Unione Europea (ad esempio la Direttiva 2010/18/UE), 
stabiliscono standard minimi che gli Stati membri devono rispettare per garantire i diritti di congedo, e da 
cui derivano le norme nazionali in materia di congedo parentale e altri congedi. 
52  Il Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità 
è il d. lgs. N. 15/2001 che si occupa di tutelare i lavoratori e le lavoratrici permettendo loro di conciliare i 
tempi di vita con quelli di lavoro cercando di garantire loro alcune tutele per migliorare la gestione 
familiare.  
53 Per una lettura completa del testo di legge, si invita a consultare il seguente sito: 
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;151~art28!vig= 
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54 L'articolo 27-bis del Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è stato introdotto dalla Legge 28 giugno 
2012, n. 92. 
55 Disposto dall9art. 32 d. lgs. N. 151/2001 che ne indica anche le modalità. 
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56 Disposto dall9art. 47 d. lgs. N. 151/2001. 
57 La Svezia è stato il primo paese al mondo a convertire il congedo di maternità in congedo parentale nel 
1974, mentre nel 1995 è stato introdotto il congedo di paternità. La disciplina riguardante il congedo 
parentale nel suo complesso è contenuta nel Parental Leave Act del 24 maggio 1995. 
58 G. MENGOLINI, Congedo di paternità, dall'evoluta Svezia all'Italia fanalino di coda: il quadro in Europa, 
19 marzo 2024, tg24, https://tg24.sky.it/mondo/2024/03/19/congedo-paternita-
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europa#:~:text=Svezia%2C%20Norvegia%20e%20Finlandia&text=Al%20Paese%20spetta%20infatti%2
0il,dei%20nove%20anni%20del%20bambino, visitato il 1/10/2024.  
59 F. CARTA, A. CASARICO, M. DE PHILIPPIS e S. LATTANZIO, "Gli effetti delle imprese dalle 
lavoratrici alla nascita di un figlio", 19 luglio 2024.  
60 Media europea della partecipazione delle donne al mercato del lavoro pari al 69,3%, Eurostat 2022. 
61 Terminologia estratta da 89The Child Penalty Atlas maps how the arrival of a child affects the careers of 
men and women across the globe99,di H. KLEVEN, C.LANDAIS, M. READER e G. LEITE 
MARIANTE,  articolo consultabile sul seguente sito: https://childpenaltyatlas.org/about#  
62 INPS, Rapporto annuale, 2024, pag. 203 ss.  
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63 Approfondito nel dettaglio al paragrafo 2.7. 
64 Disposto dall9art. 28 d. lgs. N. 151/2001. 
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65  
66 Sull9argomento si legga L. MARIANI, M. ARLATI, P. SALAZAR, "Congedi parentali e maternità", 
Milano, 2016, pagg. 37-56. 
67 N. D9ALESSANDRO, "lavoratrice madre e tutela della sicurezza", in L. MARIANI, M. ARLATI, P. 
SALAZAR, "Congedi parentali e maternità", Milano, 2016, leggi di lavoro.  
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68 I lavori pericolosi, faticosi ed insalubri sono indicati dall'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 novembre 1976, n. 1026; il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i 
Ministri della sanità e per la solidarietà sociale, sentite le parti sociali, provvede ad aggiornare tale elenco. 
69 Sul punto di legga art. 13 legge n. 300 del 20 maggio 1970 che ha sostituito l9art 2103 cc: "Nel caso di 
assegnazione a mansioni superiori il prestatore ha diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta, e 
l'assegnazione stessa diviene definitiva, ove la medesima non abbia avuto luogo per sostituzione di 
lavoratore assente con diritto alla conservazione del posto, dopo un periodo fissato dai contratti collettivi, 
e comunque non superiore a tre mesi". 



 

 
 

 

38 

 
70 Secondo l'articolo 11 del Decreto Legislativo n. 151/2001, la valutazione dei rischi per le lavoratrici 
madri deve essere formalizzata all'interno del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) nell'ambito 
della valutazione dei rischi aziendali complessivi. 
71 F. BENEDETTI, "Igiene & Sicurezza del lavoro" n.8-9, 1 agosto 2023, "Salute e sicurezza sul lavoro 
Una questione anche di genere 3 L9integrazione del documento di valutazione dei rischi", pag.1. 
72 Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, noto come Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro, è stato 
emanato con l'obiettivo di riordinare e consolidare la normativa italiana in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Il decreto ha riunito e armonizzato una serie di disposizioni precedenti, come quelle 
contenute nella Legge n. 626/1994, per garantire una protezione più efficace dei lavoratori contro i rischi 
professionali. Il D.Lgs. 81/2008 ha introdotto nuove misure per la prevenzione degli infortuni, 
responsabilizzando maggiormente datori di lavoro, dirigenti e lavoratori stessi. 
73 A tutela di quanto finora riportato emerge anche la Direttiva 92/85/CEE, "concernente l'attuazione di 
misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici 
gestanti, puerpere o in periodo di allattamento" è una delle "direttive derivate" dalla Dir. quadro 
89/391/CEE relativa alla "sicurezza e la salute dei lavoratori sul posto di lavoro". Le modifiche successive 
alla Direttiva sono state inserite nel testo originale. 
 



 

 
 

 

39 

 
74 "Costituzione commentata" a cura di R. Bifulco, A. CELOTTO, M. OLIVETTI con la collaborazione di 
F. ANGELINI, M. BENVENUTI, G. FONTANA, E. FRONTONI, M.T. CAVALIERE. Coordinatori, 
Autori ed Aggiornatori della Costituzione commentata on line 
75 Per una visione completa ed aggiornata del Testo Unico consultare il sito: 
https://www.altalex.com/documents/codici-altalex/2014/06/17/testo-unico-sulla-maternita-e-paternita 
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76 Il fulcro di questa riforma è rappresentato dal Decreto Legislativo 23/2015, che ha introdotto il contratto 
a tutele crescenti, riducendo gradualmente le protezioni in caso di licenziamento illegittimo per i nuovi 
assunti, e limitando l'applicazione dell'articolo 18 dello Statuto dei Lavoratori. Oltre al contratto a tutele 
crescenti, il Jobs Act ha incluso misure volte a semplificare le norme sull'assunzione e sul licenziamento, a 
riorganizzare gli ammortizzatori sociali (come la cassa integrazione), a migliorare i servizi per l'impiego e 
promuovere la formazione professionale. L'obiettivo principale era incentivare le assunzioni a tempo 
indeterminato e combattere la precarietà, favorendo un aumento dell'occupazione, soprattutto tra i giovani. 
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77 Introdotto con la Legge di Stabilità del 2015.  
78 V. FILÌ, "Assegno unico e universale e tutela del carico familiare: i figli non sono tutti uguali",, in ", Il 
lavoro nella giurisprudenza",, n.8-9 agosto 2023 pag. 785. 
79 Il bonus asilo nido è regolato principalmente dall'articolo 1, comma 355, della Legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 (Legge di Bilancio 2017), che ha introdotto l9agevolazione. Nel corso degli anni, la normativa è stata 
aggiornata attraverso le successive Leggi di Bilancio e circolari dell9INPS per stabilire l'importo e le 
modalità di accesso. 
80 La Legge n. 81 del 2017, nota come Legge sul Lavoro Agile, rappresenta la base normativa per la 
regolamentazione dello smart working in Italia. Essa è stata il riferimento per tutti gli sviluppi normativi 
successivi, prevedendo che il lavoro agile possa essere attivato in seguito ad accordi individuali tra datore 
di lavoro e dipendente. Durante la pandemia, queste disposizioni sono state temporaneamente sospese a 
favore di modalità semplificate. 
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81 Decreto Legge n 18 del 2020 e Decreto Legge 34 del 2020. 
82 A. PACE, "Diritto e Pratica Tributaria", N.3, 1 maggio 2024, La crisi pandemica e la guerra come 
elementi di amplificazione della diseguaglianza di genere: la possibile risposta fiscale della gender tax, pag. 
914. 
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83 L9articolo 54 del Decreto Legislativo 151del 2001 stabilisce il divieto di licenziamento delle lavoratrici 
durante il periodo di gravidanza e fino al compimento di un anno di età del bambino. 
84 "Guida Pratica, Malattia e Maternità", a cura dell9Avv. C. PONARI, aggiornato dalla Dott.ssa M. 
MASSAINI, consultabile sul portale OneLegale.  
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85 M. MORELLO, "La maternità al centro delle prime forme di tutela della salute e della sicurezza delle 
lavoratrici", in "I working papers di Olympus", 15/2012, pag. 35 e ss.  
86 La Carta di Nizza o Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea ha origine dall'esigenza di 
rafforzare i diritti umani e le libertà fondamentali nel contesto dell'integrazione europea. La sua redazione 
prende avvio ufficialmente durante il Consiglio Europeo di Colonia nel giugno 1999, dove i capi di Stato e 
di governo incaricarono una Convenzione di stilare un documento che raccogliesse in un unico testo i diritti 
fondamentali già riconosciuti in vari trattati e convenzioni internazionali, come la Convenzione europea 
dei diritti dell'uomo (CEDU). L'obiettivo principale era fornire un quadro giuridico chiaro e unitario per i 
diritti fondamentali in ambito europeo, al fine di garantirne il rispetto da parte delle istituzioni dell'Unione 
Europea e degli Stati membri durante l'applicazione del diritto dell'Unione. La Carta rispondeva anche al 
bisogno di una dimensione sociale dell'UE più visibile e accessibile ai cittadini, soprattutto a seguito 
dell'intensificazione del processo di integrazione politica ed economica. La Carta fu redatta da 
una Convenzione composta da rappresentanti degli Stati membri, della Commissione Europea, del 
Parlamento Europeo e dei parlamenti nazionali, sotto la presidenza di Roman Herzog, ex presidente della 
Germania. La prima bozza fu completata nel settembre del 2000 e, dopo vari dibattiti, la Carta venne 
proclamata ufficialmente a Nizza il 7 dicembre 2000. Inizialmente, la Carta di Nizza non aveva carattere 
vincolante. Tuttavia, con l'adozione del Trattato di Lisbona (entrato in vigore nel 2009), la Carta ha 
acquisito lo stesso valore giuridico dei trattati, diventando quindi un riferimento obbligatorio per le 
istituzioni europee e per gli Stati membri nell'attuazione del diritto dell'Unione. 
La Carta di Nizza rappresenta oggi uno dei pilastri dei diritti fondamentali in Europa, definendo diritti 
sociali, civili, politici ed economici per tutti i cittadini europei e divenendo strumento essenziale per la 
tutela dei diritti umani nell'UE. 
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87 Sul punto si è espressa anche la Corte di Cassazione Civile, Sezione Lavoro, ordinanza 20 dicembre 
2023, n. 35617. 
88 Tale tipo di congedo viene tratto nel capito successivo sulla paternità. 
89 Caso specifico contenuto nel comma 9 dell9articolo 54 del Decreto Legislativo 151 del 2001.  
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90 In particolare negli articoli 31, "Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie 
numerose. Protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo", e 37 
della costituzione, "La donna lavoratrice ì ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l'adempimento della sua essenziale 
funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione. La legge 
stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato". 
91 Approfondimenti in materia: M. CINELLI, "il lavoro delle donne e la tutela della maternità", in il 
diritto delle relazioni industriali, 2011, pag. 411; M. MAGNANI, "la famiglia nel diritto del lavoro" in " 
giornale di diritto del lavoro e relazioni industriali", 20 maggio 2012, pag. 268. 
92 La Direttiva 92/85/CEE è nata all'interno del quadro normativo dell'Unione Europea per garantire una 
maggiore tutela della sicurezza e della salute delle lavoratrici gestanti, puerpere e in periodo di allattamento. 
Fu adottata il 19 ottobre 1992 e rappresenta la decima direttiva particolare in attuazione dell'art. 16 della 
Direttiva 89/391/CEE, riguardante il miglioramento delle condizioni di lavoro. La direttiva è stata emanata 
per stabilire standard minimi comuni a livello europeo, in modo da armonizzare le normative nazionali in 
tema di prevenzione delle lavoratrici gestanti. 
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93 Tra questi autori M. PERSIANI, "Il diritto alla riqualificazione professionale per la conservazione del 
posto di lavoro", in "il lavoro nella giurisprudenza", n. 5, 1 maggio 2023, pag. 499. 
94 M. MAGNANI, "Maternità e paternità nel diritto del lavoro" (in Giornale di Diritto del Lavoro e delle 
Relazioni Industriali, 2014, pag. 698). Magnani discute l9evoluzione delle tutele di maternità nel diritto del 
lavoro, soffermandosi sull9importanza del divieto di licenziamento durante la gravidanza e nel primo anno 
di vita del bambino. L9autrice analizza anche i limiti applicativi della norma e le difficoltà riscontrate in 
sede giurisprudenziale. 
95 Corte di Cassazione sentenza n. 22177 del 2007, OneLegale, 
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/cass-pen-sez-ii-sent-data-ud-10-05-2007-06-06-2007-n-
22177/10SE0000448117?searchId=2671956560&pathId=c669fc107f0b2&offset=0&contentModuleCont
ext=all, visitato 21.10.2024. 
96 Corte d9Appello di Napoli sentenza del 2018:	la Corte ha esaminato il caso di un lavoratore che aveva 
usufruito del congedo di paternità e che si era successivamente dimesso. Anche in questo caso, la mancanza 
di convalida delle dimissioni è stata ritenuta un motivo di invalidità, poiché la procedura di convalida 
prevista dall9art. 56 è stata estesa anche ai lavoratori padri che fruiscono del congedo di paternità. 
97 Cassazione Civile, sentenza n. 13217/2021; Cassazione Civile, Sezione Lavoro, sentenza n. 10984/2017;	
Tribunale di Roma, sentenza del 15 marzo 2019.  
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98 Circolare INPS n. 152 del 28 dicembre 2000: ha introdotto per la prima volta le modalità di fruizione 
flessibile del congedo di maternità, spiegando che la lavoratrice può richiedere di lavorare fino all'ottavo 
mese di gravidanza, estendendo il periodo di astensione dopo il parto. 
99 Circolare INPS n. 8 del 17 gennaio 2003: ha fornito chiarimenti sulle procedure amministrative per 
richiedere la flessibilità del congedo di maternità e ha ribadito i requisiti e i controlli necessari affinché tale 
flessibilità possa essere concessa. 
100 Messaggio INPS n. 16051 del 3 agosto 2007: Con questo messaggio, l'INPS ha specificato ulteriormente 
le condizioni in cui la lavoratrice può scegliere di usufruire del congedo di maternità in modalità flessibile, 
sottolineando la necessità di certificazioni sia del medico del Servizio Sanitario Nazionale sia del medico 
aziendale. 
101 Circolare INPS n. 69 del 28 aprile 2016: ha aggiornato le disposizioni, semplificando in parte le 
procedure e confermando la possibilità di utilizzare il congedo di maternità in maniera flessibile. Inoltre, 
ha sottolineato la necessità di rispettare le certificazioni per garantire la salute della lavoratrice e del 
bambino. 
102In tale sentenza, la Corte ha riconosciuto la legittimità della flessibilità del congedo, sottolineando che la 
norma va interpretata in modo da garantire la massima tutela per la lavoratrice, consentendole al contempo 
di prolungare il periodo lavorativo fino alla data del parto, purché ciò avvenga in condizioni di sicurezza. 
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103 P. PIERANDI, "Nuovi Codici Uniemens per i congedi", in "Pratica Fiscale e Professionale", n. 46, 4 
dicembre 2023, p.36. 
104 Il Decreto Legislativo. 80/2015 ha poi stabilito che, in caso di parto prematuro, i giorni non goduti prima 
del parto si aggiungono al periodo di congedo di maternità dopo il parto, anche quando la somma dei periodi 
(prima e dopo il parto) supera il limite di 5 mesi. Tale disposizione, originariamente prevista in via 
sperimentale per il solo anno 2015, è stata infine resa definitiva dal d.lgs. 148/2015. 
105 Sul punto anche altre sentenze: Corte di Cassazione Sentenza n. 1853172006: Corte di Cassazione 
1944/2017. 
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106 Ciò viene sancito dall9articolo 17 del Testo Unico sulla Maternità. 
107 F. BENEDETTI, "Salute e sicurezza sul lavoro Una questione anche di genere - L9integrazione del 
documento di valutazione dei rischi in ottica di genere", in " Igiene & Sicurezza del lavoro", n. 8-9, 1 
agosto 2023, pag.1.  
108 M. CISTARO, "Dalla tutela della maternità alla tutela della genitorialità", in "Azienditalia", n. 12, 1 
dicembre 2020, pag. 2012.  
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109 Corte di Cassazione, Sezione Lavoro, Sentenza n. 11674 del 2010: ha ribadito il diritto delle lavoratrici 
al congedo di maternità anche in caso di interruzione della gravidanza avvenuta dopo il 180° giorno. La 
sentenza ha sottolineato che tale tutela è finalizzata al benessere fisico e psicologico della lavoratrice, 
equiparando l'interruzione tardiva della gravidanza a un parto; Corte di Cassazione, Sentenza n. 8670 del 
1999: questa pronuncia, sebbene precedente al Decreto Legislativo 151/2001, ha posto le basi per 
l'equiparazione giuridica tra il parto e l'interruzione di gravidanza avvenuta oltre il 180° giorno, ponendo 
l'accento sull'obbligo di tutela della lavoratrice in entrambe le situazioni. 
110 Articolo 31 del Decreto Legislativo 151/2001: disciplina il congedo parentale per i genitori adottivi e 
affidatari, il quale può essere richiesto per un periodo massimo di dieci mesi da parte di ciascun genitore 
(oppure esteso a undici mesi se il padre ne usufruisce per almeno tre mesi). Questo congedo può essere 
richiesto nei primi dodici anni di ingresso del minore in famiglia 
111 A. SPAGNARO, "Adozione- L9adozione duttile, in nome del miglior interesse del minore", in 
"Giurisprudenza Italiana", n. 10, 1 ottobre 2024, pag 2048. 
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112 Diversi orientamenti giurisprudenziali hanno chiarito e ampliato l'ambito di applicazione di queste 
disposizioni, ponendo particolare attenzione alla parità di trattamento tra i genitori adottivi e biologici: 
Corte di Cassazione, Sentenza n. 3012 del 2012: ha ribadito il diritto dei genitori adottivi a usufruire del 
congedo di maternità e del congedo parentale nelle stesse modalità previste per i genitori biologici. Questa 
decisione è stata fondamentale per sancire il principio di non discriminazione tra genitori biologici e 
adottivi, ponendo in primo piano il diritto del minore a essere adeguatamente assistito e tutelato; Corte 
Costituzionale, Sentenza n. 345 del 2000: ha affrontato il tema della parità di trattamento, stabilendo che i 
genitori adottivi devono essere garantiti con le stesse tutele riservate ai genitori naturali. In tal modo, è stata 
rafforzata l'applicazione delle disposizioni previste dal Decreto Legislativo 151/2001 anche per situazioni 
di adozione e affidamento. 
113 Tali informazioni fanno riferimento a linee guida ufficiali dell'INPS e a disposizioni legislative italiane, 
che regolano i congedi per maternità e le modalità di presentazione delle domande. Le circolari e le 
comunicazioni dell'INPS rappresentano anche fonti chiave per le procedure operative e per i dettagli sui 
requisiti necessari per la fruizione dei congedi di maternità, in particolare per categorie specifiche come le 
lavoratrici iscritte alla Gestione Separata. 
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114 Art. 21 Decreto Legislativo 151 del 2001- Comunicazione del congedo di maternità: Questo articolo 
stabilisce l'obbligo della lavoratrice di presentare una certificazione medica che attesti la data presunta del 
parto. La lavoratrice deve trasmettere questa documentazione al datore di lavoro e all'INPS, o altro ente 
competente, per poter usufruire del congedo di maternità. Inoltre, la lavoratrice è tenuta a comunicare 
l9effettiva data del parto una volta avvenuto 
115 Identità Digitale Nazionale, sostanzialmente si tratta del nuovo SPID, sviluppato con l9obiettivo di far 
confluire la Carta di Identità Elettronica e il Sistema Pubblico di Identità Digitale. 
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116 Art. 19 Decreto Legislativo 151 del 2001- Congedo anticipato: Se si richiede il congedo di maternità 
anticipato per gravi complicanze o rischio per la salute, è necessario presentare un'ulteriore documentazione 
medica. Tale richiesta viene effettuata presso l9Ispettorato Territoriale del Lavoro competente, previa 
certificazione del medico e in alcuni casi anche del medico dell'ASL 
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117 Di seguito riportata la massima della sentenza: L'azione contro la discriminazione di genere subita nella 
fruizione dell'indennità di maternità dalle assistenti di volo partecipa della stessa natura dell'azione 
previdenziale, sicché deve sottostare al medesimo termine prescrizionale di un anno previsto dall'art 6, L. 
n. 138/1946. La ragione risiede, pur nella diversità di causa petendi tra le due azioni, nel medesimo petitum, 
che nel caso della discriminazione, attraverso la richiesta al giudice della rimozione degli effetti, si 
identifica nella prestazione negata. Prevedere un regime di prescrizione diverso per i soggetti che chiedano 
l'accertamento della discriminazione condurrebbe, diversamente, a uno squilibrio al contrario, poiché essi 
fruirebbero così di un trattamento di miglior favore rispetto agli altri lavoratori che ambiscano alla tutela 
del diritto alla medesima prestazione o a prestazioni analoghe. 
118 La retribuzione media globale giornaliera si ottiene generalmente dividendo per 30 la retribuzione 
complessiva del mese precedente a quello di inizio del congedo (art. 23, co. 4). 
119 M. R. GHEIDO e A. CASOTTI, "In vigore il "Decreto tutela lavoro"", in "Pratica Fiscale e 
professionale", n.37, ottobre 2019, pag. 32.  
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120 Contenuta nell9art.24 del D.Lgs. 151/2001, il quale regola i casi in cui la lavoratrice ha diritto a percepire 
l'indennità di maternità, anche in circostanze come il licenziamento per giusta causa, la cessazione 
dell'attività dell'azienda, la fine della prestazione per la quale la lavoratrice era stata assunta o la risoluzione 
del rapporto a seguito della scadenza del termine. 
121 sul punto leggere l9art. 54, comma 3: "Il divieto di licenziamento non si applica nel caso:  
a) di colpa grave da parte della lavoratrice, costituente giusta causa per la risoluzione del rapporto di lavoro;  
b) di cessazione dell'attività dell'azienda cui essa è addetta;  
c) di ultimazione della prestazione per la quale la lavoratrice è stata assunta o di risoluzione del rapporto di 
lavoro per la scadenza del termine;  
d) di esito negativo della prova; resta fermo il divieto di discriminazione di cui all'articolo 4 della legge 10 
aprile 1991, n 124, e successive modificazioni". 
122 Normativa contenuta nell9art. 24, comma 2 del Decreto Legislativo 151 del 2001.	La norma stabilisce 
che le lavoratrici hanno diritto all'indennità giornaliera di maternità anche in caso di sospensione o assenza 
dal lavoro non retribuita, o durante la disoccupazione, a condizione che tra l'inizio della disoccupazione (o 
della sospensione o dell'assenza) e l'inizio del periodo di maternità non siano trascorsi più di 60 giorni. 
Inoltre, l'articolo specifica che i giorni di malattia, infortunio sul lavoro e congedi per precedente 
maternità non sono presi in considerazione nel calcolo di questi 60 giorni. Questo vuol dire che tali periodi 
non interrompono la possibilità per la lavoratrice di accedere all'indennità di maternità, anche se si trovava 
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in una condizione di sospensione o disoccupazione. Questa norma ha lo scopo di garantire una maggiore 
tutela alle lavoratrici in situazioni di vulnerabilità lavorativa, assicurando loro il diritto all'indennità di 
maternità anche in presenza di circostanze lavorative particolari. 
123 M. GAETANI e M. MARRUCCI, Codice Commentato, Titolo V, disposizioni finanziarie e finali, 
Decreto Legislativo 4.3.2015, n. 22 - Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, 
in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
124 Sul punto, M. MISCIONE, "Le indennità di disoccupazione dopo i congedi di maternità e paternità", 
pubblicato il 31 marzo 2023, consultabile su Altalex.com. 
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125 Si esprime sul punto l9articolo 22 del Decreto Legislativo 151 del 2006 e l9articolo 2110 del Codice 
Civile. 
126 La Cassazione si è espressa proprio sui principi su elencati confermandoli in toto. 
127 Tale sentenza ha confermato che i giorni di ferie maturati durante il periodo di maternità non vengono 
persi. Il datore di lavoro è tenuto a concedere le ferie in un momento successivo al termine del congedo di 
maternità, evitando la perdita di tali giorni di riposo. 
128 La Corte ha stabilito che il diritto alle ferie annuali retribuite deve essere garantito indipendentemente 
dal congedo di maternità. Il periodo di congedo di maternità obbligatorio non può essere considerato un 
periodo di ferie. Le ferie maturano durante la maternità e devono essere godute in un periodo diverso 
rispetto al congedo di maternità. 
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129 N. DELEONARDIS, "Lavoro non subordinato e maternità. Considerazioni a margine del D.Lgs.  
n.105/2022", in "Il lavoro nella giurisprudenza", n. 2, 1 febbraio 2024, p. 122. 
130 Ex articolo 409 cpc 
131 Ex articolo 2 Decreto Legislativo 81 del 2015 
132 Dopo l9abrogazione del lavoro a progetto con il Jobs Act (D.Lgs. 81/2015), queste regole si applicano 
solo ai contratti a progetto stipulati prima del 2015. Per i nuovi contratti, il regime di protezione della 
maternità per i lavoratori autonomi, parasubordinati e occasionali è regolato dalla Gestione Separata INPS e 
dalle normative sui contratti di lavoro autonomo. 
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133 Sul punto art. 66 del Decreto Legislativo 151 del 2001, titolato "indennità di maternità per le lavoratrici 
autonome e le imprenditrici agricole". 
134 Oltre agli articoli citati nel testo si occupano di specificare importi e modalità di accesso alle prestazioni 
anche le stesse Circolari dell9INPS. 
135 Le principali tutele di questa categoria sono contenute nel Decreto Legislativo 151 del 2001 e nelle 
normative specifiche per le diverse casse previdenziali professionali. 
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136 sul punto articolo 70 del Decreto Legislativo 151 del 2001 e Circolare INPS n. 94/2015 per la gestione 
della maternità in Gestione Separata. 
137 A partire dal 1° gennaio 2024 è entrato in vigore il Nuovo Regolamento dell'Assistenza le cui prestazioni 
sono erogate a sostegno della professione, della salute e della famiglia. Nel titolo V del Regolamento è 
prevista l'erogazione di contributi straordinari, mentre il titolo VII è dedicato alla tutela della maternità e 
della paternità. Requisito per beneficiare delle prestazioni è la regolarità degli adempimenti dichiarativi e 
contributivi, salvo le deroghe previste dal regolamento medesimo per l'erogazione dei contributi 
straordinari e per la copertura fornita dalle polizze per le quali è richiesta la sola regolarità dichiarativa. 
L'iscritto non può beneficiare nello stesso anno di più prestazioni della medesima tipologia erogate tramite 
bandi. 
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138 Art. 70 Decreto Legislativo 151 del 2001 come modificato da art. 2 lett. V Decreto Legislativo 105 del 
2022. 
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139 Legge n. 92 del 2012, articolo 4, comma 24 lettera a). 
140 R. PALLOTTA, "Legge PA: le principali norme in materia di lavoro e previdenza", data di 
pubblicazione 31 ottobre 2013, sul portale Altalex.com   
141 M. ARLATI, L. MARIANI, P. SALAZAR, Congedi parentali e maternità, Giuffrè, Milano, 2016, pag. 
38 ss. 
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142 Citazione di P. SALAZAR, Tutela della maternità e paternità, Giuffrè, Milano, 2013, p. 7. 
143 Legge 178 del 30 dicembre 2020. 
144 E. DE MARCO, "PNRR e lavoro: prospettive di trasformazione per l9Italia, domani - PNRR e contrasto 
alle disuguaglianze di genere", in " Giurisprudenza Italiana, n. 11, 1 novembre 2022, pag. 2528. 
145 Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), Articolo 1, comma 205. 
146 Legge 232 del 2016, Articolo 1, comma 354. 
147 Legge di Bilancio 2020, del 27 settembre del 2019 n.145, articolo 1, comma 342. 
148 L'OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) è un'organizzazione 
internazionale che riunisce 38 paesi, per lo più economicamente sviluppati, con l'obiettivo di promuovere 
politiche che migliorino il benessere economico e sociale delle persone in tutto il mondo. Fondata nel 1961, 
l'OCSE offre una piattaforma per confrontare esperienze politiche, identificare buone pratiche e coordinare 
risposte comuni a sfide globali come la crescita economica, l'occupazione, l'istruzione e il commercio. 
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149 M. MISCIONE, "Il diritto del lavoro omnicomprensivo e la Legge di Bilancio 2022", in "Il lavoro 
nella giurisprudenza", n2, 1 febbraio 2022, pag. 113. 
150 MenCare 2018. The need for fully paid, non-transferable parental leave: Leaving inequality behind and 
giving our children the care they need. Background paper for the European Parliament, T. SHAND, 21 
February 2018.  
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151 Parental and paternity leave. Uptake by fathers  Eurofound (2019), Lussemburgo: Publication Office 
of the European Union. 
152 XXIII Rapporto annuale scaricabile sul Sito ufficiale dell9INPS. 
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153 Statistiche in breve, a cura del Coordinamento Generale Statistico Attuariale, dicembre 2023, 
aggiornamento all9anno 20222, scaricato dal sito ufficiale dell9INPS.  
154 È stata la Legge di bilancio del 2022 ad ampliare tale congedo obbligatorio da 7 a 10 giorni. 
Originariamente era prevista una sola giornata di congedo, con la prima norma sul tema contenuta nella 
Legge 92 del 2012.  
155 Sul punto M. ARLATI, L. MARIANI, P. SALAZAR, "Congedi parentali e maternità", Giuffrè, Milano, 
2016, pag. 36 ss. 
156 La morte perinatale consiste nel decesso del bambino tra le 28 settimane di gravidanza e la prima 
settimana di vita. 
157 Articolo 27 bis, comma 2, Decreto Legislativo 151 del 2001. 
158 Il Decreto Legislativo 105 del 2022 è stato emanato in attuazione della Direttiva (UE) 2019/1158 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, che mira a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata 
per i genitori e i caregiver. L'obiettivo principale del decreto è quello di rafforzare le misure di tutela per i 
lavoratori con responsabilità familiari, promuovendo una maggiore parità di genere nel mercato del lavoro 
e incentivando la condivisione delle responsabilità di cura tra uomini e donne. Tra le principali novità 
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introdotte, il decreto ha previsto l'estensione del congedo di paternità obbligatorio, l'introduzione di 
maggiori flessibilità per il congedo parentale e un rafforzamento delle misure volte a facilitare la 
conciliazione tra impegni lavorativi e familiari. Questo provvedimento si inserisce nel quadro più ampio 
delle politiche europee per garantire il benessere delle famiglie e la parità di trattamento tra i sessi in ambito 
lavorativo. 
159 Corte di Cassazione, Sezione lavoro, sentenza 4993 del 2017: il congedo di paternità obbligatorio deve 
essere interpretato in un'ottica di parità di trattamento tra genitori, evidenziando l'importanza del 
coinvolgimento del padre nelle prime fasi di vita del bambino. La sentenza ha sottolineato che tale congedo 
non è una concessione, ma un diritto autonomo del lavoratore, e che la sua negazione costituirebbe una 
violazione delle norme sul bilanciamento tra vita privata e vita professionale. 
160 Argomento affrontato nel capitolo II, paragrafo 2.2. 
161 A. DE VIDO, "Congedo di paternità. Una comparazione internazionale" pubblicata nel 2020, in questo 
studio, De Vido analizza le normative riguardanti il congedo di paternità in diversi paesi, confrontando le 
politiche italiane con quelle di altri stati europei. L'analisi si concentra su come le leggi nazionali 
influenzano le opportunità e i diritti dei padri in materia di congedo parentale e paternità. 
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162 Codice della Famiglia e dei minori commentato, articolo 28 Decreto Legislativo 26.03.2001, n. 151, a 
cura di A. MISCIONE, aggiornato da L. GHIDONI. 
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163 Il sito dell9INPS offre molti chiarimenti e delucidazioni a riguardo, per approfondire la materia 
consiglia la sua lettura: https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-
servizi.indennit-di-maternit-paternit-per-lavoratrici-e-lavoratori-iscritti-alla-gestione-separata-
58666.indennit-di-maternit-paternit-per-lavoratrici-e-lavoratori-iscritti-alla-gestione-separata.html, 
consultato 14.10.2024. 
164 M. CISTARO, "Dalla tutela della maternità alla tutela della genitorialità", in "Azienditalia", n. 12, 1 
dicembre 2020, pag. 2012.  
165 Citazione di R. DEL PUNTA, "La nuova disciplina dei congedi parentali, familiari, formativi", in  
"Rivista Italiana di diritto del lavoro", 2000, p. 166.  
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166 In riferimento guardare paragrafo "2.9 Le indennità previste dalla legge".  
167 C. CESTER, "Licenziamenti 3 Ancora due interventi della Corte Costituzionale sul regime 
sanzionatorio del licenziamento illegittimo", in "Giurisprudenza Italiana", n. 5, 1 maggio 2024, pag. 1112.  
168 Normativa di riferimento è sempre l9articolo 53 del Decreto 151 del 2006 (approfondito al paragrafo 
2.6). 
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169 Il trattamento economico viene determinato sulla base delle indicazioni contenute negli articoli 22 
comma 2,3,4,5,6,7 e 23 del Decreto Legislativo 151 del 2001. 
170 Sul punto leggere attentamente l9articolo 22 del Decreto Legislativo 151 del 2001.  
171 Come specificato dalla Circolare INPS n. 40/2013 e l9art. 25 del Testo Unico. 
172 A. DI BELLA, "Le misure di contrasto all9emergenza del lavoro pubblico", in "Azienditalia", n.7, 1 
luglio 2020, pag. 1282.  
173 Definito dalla Circolare INPS 40 del 2013 e dall9articolo 24 del T.U.  
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174 La "Legge Cirinnà", approvata in Italia con la Legge n. 76 del 20 maggio 2016, ha istituito l'unione 
civile per coppie dello stesso sesso e regolamentato le convivenze di fatto, sia eterosessuali che 
omosessuali. Il percorso verso l9approvazione della legge è stato complesso, caratterizzato da dibattiti 
politici e pressioni sociali, in particolare riguardo alla stepchild adoption, che alla fine fu esclusa dal testo 
finale. Il provvedimento ha rappresentato un passo storico verso l'inclusione dei diritti civili per le coppie 
LGBT in Italia, offrendo riconoscimento legale e diritti a coppie dello stesso sesso, inclusi diritti 
patrimoniali e di assistenza sanitaria 
175 Corte Costituzionale 23 ottobre 2019, n. 221; Tribunale di Arezzo, Decreto 10 novembre 2022, 
consultabili sul portale online OneLegale.  
176 In Italia, la "stepchild adoption" non è disciplinata esplicitamente da una normativa specifica, ma è 
riconosciuta attraverso interpretazioni giurisprudenziali, soprattutto in contesti di coppie omosessuali. La 
"Legge Cirinnà" del 2016 (legge n. 76/2016), che regola le unioni civili, non include la stepchild adoption, 
poiché la disposizione specifica fu esclusa durante l9iter legislativo. Tuttavia, alcuni tribunali italiani hanno 
concesso l'adozione coparentale sulla base dell'art. 44 della Legge sulle adozioni (legge n. 184/1983), che 
permette l9adozione in casi speciali, considerando prioritario l'interesse del minore. 
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177 Il DDL Zan ha le sue radici nel tentativo di aggiornare le tutele legali italiane contro le discriminazioni 
e la violenza motivate da orientamento sessuale, identità di genere, genere e abilismo, oltre alle tutele già 
presenti contro il razzismo e la xenofobia. Presentato dal deputato Alessandro Zan e approvato dalla Camera 
dei Deputati nel novembre 2020, il disegno di legge ha incontrato un iter controverso in Senato, dove ha 
subito opposizioni che ne hanno bloccato l9approvazione definitiva. Il DDL è stato oggetto di dibattito sia 
politico che sociale per i temi sensibili affrontati, in particolare per il possibile impatto su libertà di 
espressione e diritti civili. 
178 F. COLLIA e F. ROTONDI, "Rassegna del merito 3 Direttiva congedi e divieto di discriminazione", in 
"Il lavoro nella giurisprudenza", n.5, 1 maggio 2024, pag. 529. 
179 Rete Lenford è un9associazione italiana che si occupa della tutela dei diritti delle persone LGBTQ+ nel 
campo legale. Fondata nel 2007 da un gruppo di avvocati e giuristi, l9associazione offre consulenza e 
assistenza legale gratuita, promuovendo azioni per contrastare discriminazioni e violazioni dei diritti 
fondamentali basate su orientamento sessuale e identità di genere. È anche attiva nella sensibilizzazione e 
formazione su temi di diritto antidiscriminatorio per professionisti e studenti di ambito giuridico. 
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180 La Direttiva Congedi dell'UE, formalmente Direttiva 2019/1158, è nata come parte della strategia 
europea per favorire l9equilibrio tra vita lavorativa e familiare, con un occhio specifico alle sfide di genere. 
Adottata nel 2019, questa direttiva si fonda su una lunga evoluzione normativa che inizia con l'esigenza di 
armonizzare i diritti sociali nell9Unione Europea e risponde alle richieste di maggiore tutela e uguaglianza 
nel contesto familiare. Essa introduce standard minimi per il congedo di paternità, parentale e di assistenza, 
con l9obiettivo di eliminare le discriminazioni basate sull9orientamento sessuale e promuovere la parità di 
genere. 
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181 La Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea è un documento fondamentale che elenca e 
garantisce i diritti e le libertà delle persone nell'UE. La sua genesi risale agli anni '90, in seguito 
all'evoluzione dell'Unione Europea da un mercato economico a una comunità con una crescente attenzione 
ai diritti umani. La Carta fu concepita per riunire in un unico testo i diritti fondamentali riconosciuti dai 
trattati, dalle costituzioni degli Stati membri, dalla Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo e dalle 
tradizioni costituzionali comuni. La spinta per creare la Carta emerse dal desiderio di dare maggiore 
visibilità e chiarezza ai diritti esistenti, in un contesto di crescente integrazione europea. Con l'entrata in 
vigore del Trattato di Lisbona il 1° dicembre 2009, la Carta acquisì pieno valore giuridico, diventando 
vincolante per le istituzioni europee e per gli Stati membri quando attuano il diritto dell'UE. La Carta è 
composta da 54 articoli suddivisi in sei capitoli: Dignità, Libertà, Uguaglianza, Solidarietà, Cittadinanza e 
Giustizia. 
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182 La Legge 53 del 2000, intitolata "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il 
diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città," nasce come risposta alla 
crescente esigenza di equilibrio tra vita lavorativa e familiare in Italia. Introdotta per promuovere una 
maggiore parità tra i sessi nel mondo del lavoro, la legge prevede congedi parentali per entrambi i genitori, 
permessi per assistenza ai familiari e possibilità di formazione continua. Si inserisce in un contesto più 
ampio di riforme sociali per modernizzare il welfare italiano e agevolare la conciliazione tra responsabilità 
lavorative e familiari. Questa normativa ha segnato un passo importante, soprattutto in riferimento al 
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supporto alla genitorialità e alla formazione personale e professionale, riconoscendo diritti sia ai lavoratori 
dipendenti che agli autonomi. 
183 Corte Costituzionale sentenza 150 del 1994. 
184 L. CALAFÀ, "Paternità e lavoro", in "Il Mulino", Bologna, 2007, p. 239. 
185 M.L. VALLAURI, "Il congedo parentale", in "Il Sole 24 ore", Milano, 2001.  
186 La legge 53 del 2000 si è occupata anche di introdurre i congedi per la formazione e per la formazione 
continua, ossia si è prevista la possibilità di sospendere il rapporto di lavoro per il completamento della 
scuola dell9obbligo, con conseguimento del titolo di studio di secondo grado e per la formazione che può 
essere una scelta autonoma del lavoratore o può essere disposta dall9azienda. 
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187Riforma Fornero del 28 Giugno 2012, articolo 4, comma 24. 
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188 A. PACE, "La crisi pandemica e la guerra come elementi di amplificazione della diseguaglianza di 
genere: la possibile risposta fiscale della gender tax", in "Diritto e Pratica tributaria", n.3, 1 maggio 2024, 
pag. 914. 
189 Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27.  
190 L. CALAFÀ, "Conciliare nell9emergenza", (a cura di) O. BONARDI, U. CARABELLI, M. D'ONGHIA, 
L. ZOPPOLI, Covid-19 e diritti dei lavoratori, Ediesse, Roma, 2020, pag. 153 ss. 
191 C. BONIFAZI, A. PAPARUSSO, "L9impatto della pandemia di Covid-19 su natalita��  e condizione delle 
nuove generazioni. Politiche di risposta all9emergenza e di sostegno alle scelte familiari", 
famiglia.governo.it, pag 96 ss.  
192 Sul punto la critica di C. GAROFALO, "La sospensione dell9attività lavorativa durante l9emergenza 
epidemiologica Covid-19", in "Il lavoro nella giurisprudenza", n. 5, 2020, pag. 437. 
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193 Decreto Legge dell98 Settembre 2020, n. 111, recante <Disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili 
esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19=.  
194 Decreto Legge del 13 Marzo 2021, n. 30, recante "Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena. " 
195 "Congedo parentale SARS CoV-2" per genitori lavoratori con figli affetti da SARS CoV-2, in quarantena 
da contatto o con attività didattica o educativa in presenza sospesa o con centri diurni assistenziali chiusi. 
196 Meglio noto come "decreto conciliazione vita lavoro", recante "Attuazione della direttiva (UE) 
2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra attività 
professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE 
del Consiglio". 
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197 E. CHIEREGATO, Conciliazione vita-lavoro: la nuova Direttiva UE sull9equilibrio tra attività 
professionale e vita familiare, in Lavoro nella giurisprudenza, 2, 2020, p. 128 ss. 
198Sul punto lo studio di E. CATELANI, La donna lavoratrice nella "sua essenziale funzione familiare" a 
settant9anni dall9approvazione dell9art.37 Cost., in www.federalism.it , 5, 2019, pag. 83 e ss.  
199Ai sensi dell9Art. 32 del Testo Unico.  
200 M. NALDINI e C. SARACENO, Changes in the Italian work-family system and the role of social 
policies in the last forty years, in SM, 1/022, pag. 87 e ss.; M. MILITELLO, Conciliare vita e lavoro. 
Strategie e tecniche di regolazione, Giappichelli, Torino 2020.  
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201 La Legge di Bilancio per il 2024, approvata dal Consiglio dei ministri il 16 ottobre 2023, ha ricevuto il 
via libera definitivo dalla camera dei deputati il 29 dicembre 2023.   
202 F. GRAZIANO e M. PROCOPIO, Diritto e Pratica Tributaria, n.1, 1gennaio 2024, p. 111. 
203 Circolare INPS 18 aprile 2024, n. 57 l9istituto fornisce tutte le istruzioni operative e amministrative. 
204 M. R. GHEIDO, "Lavoro e previdenza nella Legge di bilancio 2024", in "Pratica Fiscale e 
Professionale", n. 3, 22 gennaio 2024, pag. 29. 
205 La misura si applica per tutto il 2024 alle donne che hanno due figli di cui uno di età inferiore a 10 anni, 
fino al 2026 per chi ha almeno 3 figli di cui uno di età inferiore a 18 anni. 
206 P. PARISI e P. MAZZA, "un primo sguardo di legge al disegno di Legge di bilancio 2025", in "Pratica 
fiscale e professionale", n. 43, 11 novembre 2024 pag. 22. 
207 Sul punto: https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-
100/26813, visitato il 18.10.2021.  
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208 A. ROSSI, DORIA, "Diventare cittadine", in "il volto delle donne in Italia", Giunti, Firenze 1996, pag. 
7 e ss; B. PEZZINI, "Donne e Costituzione: le radici ed il cammino", in "studi e ricerche di storia 
contemporanea", 68, 2007, pag. 163 e ss.  
209 D. IZZI, "Il work-life balance al maschile: a proposito di congedi dei padri", in "Lavoro e diritto", 2, 
2020, pag. 340 e ss.  
210 Il Decreto Legislativo 80/2015 ha modificato il Decreto Legislativo 151/2001. In particolare, L9art. 7, 
co. 1, lett. a), Decreto Legislativo 80/2015 ha modificato l9art. 32 Decreto Legislativo 151/2001, che 
prevedeva che i genitori potessero usufruire del congedo parentale nei primi 8 anni di vita del figlio.  
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211 Il genitore è "solo" se: l9altro genitore è morto; ha abbandonato o non ha riconosciuto il figlio; 
affidamento esclusivo ad un solo genitore (circ. INPS n. 8/2003). Anche nel caso di grave infermità di un 
genitore, l9altro è qualificabile come <solo=, secondo il chiarimento dell9INPS contenuto nel Messaggio n. 
22911/2007. L9eventuale riconoscimento da parte dell9altro genitore o la cessazione dello stato di infermità, 
se temporanea, interrompono il godimento del maggior periodo di congedo concesso all9altro genitore, in 
quanto non è più <solo=. L9eventuale maggior periodo di congedo già fruito in qualità di genitore "solo" 
comporta la riduzione del congedo che spetta all9altro. Per approfondimenti vd. R. SCHIAVONE, 
"Maternità e congedi parentali", II ed., Milano, 2012, pag. 162 e ss. 
212 In tal senso ha chiarito la circ. INPS n. 82/2001, precisando che la ripresa non può essere rinvenuta nei 
giorni di ferie, festivi o, in caso di settimana corta, i sabati, poiché si tratta di giorni computati nel congedo 
parentale. Per approfondimenti vd. R. SCHIAVONE, "Maternità e congedi parentali", II ed., Milano, 2012, 
164 ss. 
213 Per approfondimenti vd. R. SCHIAVONE, "Maternità e congedi parentali", II ed., Milano, 2012, 166-
167. 
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214 Oltre alla più volte citata sentenza della Corte Costituzionale n. 1/1987, si segnala, ad esempio, la sent. 
n. 385/2005, mediante cui la Corte, nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 70 e 72 D. lgs. n. 
151/2001 (illegittimi nella parte in cui non prevedono che anche il padre libero professionista in congedo, 
e non solo la madre, goda della relativa indennità, in alternativa a quest9ultima), ribadì <il valore della 
protezione della famiglia e della tutela del minore=, per cui risulta discriminatoria <l9assenza di tutela [&] 
nel momento in cui, in presenza di una identica situazione e di un medesimo evento, alcuni soggetti si 
vedono privati di provvidenze riconosciute, invece, in capo ad altri che si trovano nelle medesime 
condizioni=. Per approfondimenti ulteriori si invita a consultare il seguente sito: 
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2005&numero=385; vd. anche 2.1.4. 
A mero titolo di esempio, merita di essere accennata la recente riforma (in vigore dal 4.09.2022) del 
congedo parentale in Finlandia, che riconosce 160 giorni ad entrambi i genitori, con possibilità che un 
genitore ne trasferisca all9altro 63. L9obiettivo della riforma è quello di rafforzare la parità di genere ed 
attribuire sia al padre che alla madre lo stesso <diritto al sostegno parentale=. Lo stesso trattamento è 
riservato ai genitori dello stesso sesso, adottivi o affidatari. Per approfondimenti vd. 
https://tg24.sky.it/mondo/2022/09/06/riforma-congedo-parentale-finlandia. 
215 L9articolo 38 Decreto legislativo 151 del 2001 sanziona in via amministrativa (da euro 516 a euro 2582) 
il diniego, l9opposizione ovvero l9ostacolo all9esercizio del diritto al congedo parentale. 
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216 F. COLLIA e F. ROTONDI, "Rassegna del merito- Congedo parentale", in "Il lavoro nella 
giurisprudenza", n.7, 1 luglio 2024, pag. 747.  
217 La giusta causa consente il recesso ad entrambe le parti: senza preavviso dal contratto di lavoro a tempo 
indeterminato; prima dello scadere del termine se si tratta di un contratto a tempo determinato (art. 2119 
c.c.). Non si deve confondere la giusta causa con il giustificato motivo di licenziamento, che consente il 
recesso ma mantiene fermo in capo al datore l9obbligo del preavviso. Sulla nozione di giusta causa (definita 
dall9art. 2119 c.c. come <una causa che non consenta la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto=) è 
prevalsa la tesi per cui essa si sostanzia in un qualsiasi evento che fa perdere al datore di 
lavoro la fiducia nei futuri adempimenti del lavoratore. Per approfondimenti vd. M. MAGNANI, "Diritto 
del lavoro", II ed., Torino, 2021, 168, 176. 
218 Sul punto Corte di Cassazione sentenza 16207 del 2018 
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219 Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) per il settore autoferrotranvieri nasce dalla necessità 
di regolamentare le condizioni lavorative di un settore caratterizzato da attività particolarmente delicate e 
legate alla sicurezza pubblica e alla continuità del servizio di trasporto. La genesi del CCNL 
autoferrotranvieri è influenzata sia dall9evoluzione storica del trasporto pubblico in Italia, sia dall9esigenza 
di rispondere alle problematiche specifiche degli operatori impiegati in questo settore. Le prime forme di 
contrattazione collettiva nel settore del trasporto pubblico risalgono ai primi decenni del Novecento, quando 
il trasporto su ferro e gomma iniziò a essere regolamentato in modo più uniforme. Negli anni, con l9aumento 
della domanda di mobilità, si è reso necessario garantire maggiori tutele ai lavoratori, che operano in 
condizioni di orario spesso vincolanti e con elevata responsabilità per la sicurezza dei passeggeri. L9attuale 
CCNL autoferrotranvieri rappresenta un contratto articolato, che cerca di rispondere alle esigenze peculiari 
del settore, come la gestione dei turni, le modalità di riposo per chi lavora su tratte lunghe o a orari notturni, 
e il riconoscimento di indennità specifiche. Inoltre, il contratto prevede misure di welfare aziendale, 
congedi familiari, supporto alla genitorialità e tutele legate alla sicurezza sul lavoro, incluse quelle relative 
a situazioni di emergenza o rischio. 
220 Di seguito il testo della norma in questione: "Congedi per malattia del figlio/a - Entrambi i genitori, 
alternativamente, hanno diritto di astenersi dal lavoro per la malattia di ciascun figlio, entro i primi tre anni 
di vita, dietro presentazione di certificato medico, nonché di autocertificazione attestante la non fruizione 
del congedo da parte dell'altro genitore, per un massimo di dieci giornate intere retribuite, a richiesta 
frazionabili in mezze giornate. Le disposizioni di cui al capoverso precedente saranno riconosciute anche 
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in caso di adozione o affidamento entro i primi tre anni dall'ingresso del minore nel nucleo familiare, 
comunque non oltre i 12 anni di età anagrafica".  
Quanto previsto al presente comma deve ritenersi aggiuntivo rispetto a quanto già disposto dal Digs. 
151/2001 e s.m.i., in tema di congedi per la malattia del figlio/a. 
221 Sentenza consultabile sul portale OneLegale: https://onelegale.wolterskluwer.it/document/cass-civ-
sez-lavoro-ordinanza-01-03-2024-n-
5588/44MA0002939360?searchId=2706379579&pathId=475f6241bbe3c8&offset=0&contentModuleCon
text=all 
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222 Sono richiamati molti principi sanciti in Costituzione, tra ci articolo 2 sul principio di solidarietà, articolo 
3 sul principio di uguaglianza, articolo 4 sul diritto al lavoro, articolo 32 sul diritto alla salute.  
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223 Articolo 33 della Legge 104 del 1992: si inserisce in un quadro normativo di sostegno e tutela delle 
persone con disabilità e dei loro familiari. Tale norma nasce con l9obiettivo di garantire assistenza e 
inclusione a chi vive con disabilità gravi, definendo permessi retribuiti e congedi per i familiari che si 
occupano della cura. La Legge 104/1992 è frutto di un dibattito sociale che aveva preso forma negli anni 
precedenti, grazie alle crescenti istanze delle associazioni per i diritti delle persone con disabilità. Negli 
anni '80, le iniziative a favore dei diritti civili avevano promosso l9integrazione scolastica e lavorativa delle 
persone con disabilità. Questo ha posto le basi per una legge quadro che disciplinasse i diritti non solo della 
persona disabile, ma anche delle famiglie coinvolte nel supporto quotidiano. L9art. 33 si pone come 
strumento di garanzia del diritto alla salute e all9assistenza, in linea con i principi della Costituzione italiana 
(artt. 2, 3 e 32). Il legislatore ha voluto garantire la partecipazione attiva dei familiari nella vita della persona 
con disabilità grave, introducendo permessi lavorativi che potessero conciliare esigenze di lavoro e 
assistenza. L9articolo in questione prevede diverse agevolazioni, quali permessi retribuiti, congedi 
straordinari e tutela del posto di lavoro. Successive modifiche, tra cui il Decreto Legislativo 151 del 2001 e 
il Decreto Legislativo 105 del 2022, hanno aggiornato alcuni aspetti dell9art. 33, ampliando le tutele per i 
familiari e introducendo maggiori flessibilità, come lo smart working prioritario per i genitori di minori con 
disabilità grave. 
224 Articolo 33 del Decreto Legislativo 151del 2001: Riconosce il diritto al prolungamento del congedo 
parentale per i genitori di figli con disabilità, oltre i termini standard previsti per i congedi parentali ordinari. 
Questo congedo è coperto con un9indennità pari al 30% della retribuzione. 
225 Definizione di 8affini9 contenuta nel codice civile all9articolo 78: L'affinità è il vincolo tra un coniuge e 
i parenti dell'altro coniuge.  
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226 La norma in questione va letta anche alla luce della Legge 104 del 1992, l9articolo 42 ad esempio 
specifica che il lavoratore entro 60 giorni dalla richiesta può utilizzare il congedo per una durata massima 
di 2 anni.  
227 Decreto Legislativo 151 del 2001, articolo 42, comma 5 quinquies.  
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228 Per la lettura completa del messaggio consultare il seguente sito: https://www.inps.it/it/it/inps-
comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.01.messaggio-numero-
30-del-04-01-2024_14420.html, visitato in data 02.11.2024.  
229Al riguardo, si precisa che la tredicesima mensilità trova fondamento normativo nel decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 25 ottobre 1946, n. 263, che all9articolo 7, primo comma, prevede che ai 
dipendenti statali è concessa <a titolo di gratificazione, una tredicesima mensilità da corrispondersi alla 
data del 16 dicembre di ogni anno, ovvero il precedente giorno feriale qualora detta data cada in giorno 
festivo=. Tale <gratificazione= ha nel tempo assunto diverse caratteristiche poiché, oltre a essere un 
emolumento fisso e ricorrente 3 non essendo più legato a fattori eventuali quali la meritevolezza - viene 
corrisposta in un determinato periodo dell9anno a tutti i dipendenti pubblici e, in forza della normativa 
contrattuale collettiva, ai dipendenti privati. 
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230 cfr. messaggio NoiPA/M.E.F. n. 077/2014 del 13 giugno 2014. 
231 Approfondimenti sulla sentenza del Tribunale di Roma n. 5313 del 2022, consultabili sul seguente 
sito: https://siulp.it/indennita-per-congedo-straordinario-per-assistenza-disabili-e-tredicesima/ 
232 M. CISTARO, Permessi ex lege 104 del 1992 per i lavoratori che assistono un disabile", in 
"Azienditalia", n.1, 1 gennaio 2020, pag. 118.  
233 CCNL Commercio e Terziario: testo consultabile presso le principali piattaforme di contratti collettivi 
e sindacali. 
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234 C. CARCHIO, Il trasferimento del lavoratore", in "Il lavoro nella giurisprudenza", n. 4, 1 aprile 2024, 
pag. 425.  
235 Testo Unico delle Imposte sui Redditi. 
236 Per approfondimenti, leggere V. FERRANTE, 
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237 Sul punto leggere A. CARACCIOLO, "La fruizione illecita dei permessi ex L. n. 104/1992", in "Il 
lavoro. Nella giurisprudenza", n. 6, 1 giugno 2021, pag. 630. 
238 Sul punto, si veda R. ROMEI, Manuale di diritto del lavoro", Giuffrè, 2023, pag. 41 e ss. Romei 
approfondisce i temi relativi alla fiducia nel rapporto di lavoro e al licenziamento per giusta causa, 
esaminando il peso dei permessi della Legge 104/92 quando utilizzati in modo scorretto.  
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239 Sul punto Cassazione Civile, Sezione Lavoro, 6 maggio 2016, n. 9217, consultabile sul sito OneLegale.  
240 Per approfondimenti leggere CARINCI, TAMAJO, TSOI, TREU, 
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241 A. CARACCIOLO, "La fruizione illecita dei per messi ex L. 104/1992", in "Il lavoro nella 
giurisprudenza", n. 6, 1 giugno 2021, pag. 630.  
242 La definizione giuridica di "genitore solo" riguarda principalmente il contesto di accesso a specifiche 
agevolazioni, diritti o misure di tutela, spesso nell9ambito dei permessi lavorativi e dei congedi familiari, 
specialmente per assistenza a figli minori o familiari disabili. In Italia, il termine "genitore solo" è stato 
formalizzato per la prima volta nel Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151. L'art. 3 di questo decreto, 
successivamente aggiornato, chiarisce che "genitore solo" è il genitore unico esercente la potestà genitoriale 
o, in altre situazioni, il genitore che si occupa in esclusiva del figlio per assenza dell9altro genitore (ad 
esempio, in caso di decesso, separazione legale, abbandono, o altre condizioni che privino il minore della 
presenza di uno dei due genitori). Ulteriori specificazioni sulla definizione di <genitore solo= possono essere 
rintracciate nelle circolari INPS (come la Circolare INPS n. 139 del 17 dicembre 2001), che hanno applicato 
la normativa ai fini dell9accesso ai permessi della Legge 104 del 892. Queste circolari ribadiscono che per 
essere riconosciuto come "genitore solo," un individuo deve trovarsi in una situazione in cui l9altro genitore 
non è disponibile a causa di cause specifiche come decesso, non convivenza o altre situazioni particolari. 
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243 Vedi articolo 23 Decreto Legislativo 151 del 2001.  
244 Per approfondimenti vd. R. SCHIAVONE, "Maternità e congedi parentali", II ed., Milano, 2012, pag. 
173-174. 
245 Articolo 34, comma 5, Decreto Legislativo 151 del 2001.  
246 R. NUNIN, "I congedi parentali dopo il D, Lgs. 15 giugno 2015 n.80", in "Il lavoro nella giurisprudenza", 
n.1, gennaio 2016, pag. 14.  
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247 Chiarito nella circolare INPDAP n. 24 del 2000. 
248 Tribunale Grosseto, 04/09/2018, n. 216, sentenza consultabile sul portale OneLegale.  
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249 Cassazione Civile, sezione lavoro, ordinanza 15 luglio 2024 n. 19397; consultabile sul portale 
OneLegale.  
250 Il Decreto Legislativo 81 del 2015 (cd. Codice dei contratti) è uno dei decreti delegati adottati sulla base 
del Jobs Act, che ha tra i suoi obiettivi la riorganizzazione della disciplina legislativa in materia di rapporti 
di lavoro e conciliazione delle esigenze private e familiari. Per 
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252

 
approfondimenti sulla riforma operata dal Jobs Act vd. M. MAGNANI, "Diritto del lavoro", II ed., Torino, 
2021, pag. 2 ss. 
251 C. GAROFALO, "Trasparenza e rapporti di lavoro dopo il D.Lgs. n. 104 del 2022 - Condizioni di 
lavoro e prescrizioni minime", in "Giurisprudenza italiana", n.7, 1 luglio 2024, pag. 1732.  
252 Anche nella disciplina delineata nel Libro V del c.c., il rapporto di lavoro subordinato (art. 2094 c.c.) 
costituisce la forma classica di rapporto di lavoro. Di fronte alla proliferazione di nuovi rapporti di lavoro, 
si è sviluppato un dibattito dottrinale sulla classificazione delle varie tipologie contrattuali in termini di 
rapporto di genere/specie (confermata dalle norme del c.c., che applica ai rapporti diversi da quelli relativi 
all9esercizio dell9impresa (art. 2239 c.c.), al lavoro a domicilio (art. 2128 c.c.) e al tirocinio (art. 213 c.c.) 
le norme compatibili relative al rapporto di lavoro in genere) ovvero di tipo/sottotipo. Per approfondimenti. 
M. MAGNANI, "Diritto del lavoro", II ed., Torino, 2021, 25-27. 
253 In proposito si ricorda che il principio del <pro rata temporis=, il quale impone un generale 
riproporzionamento del trattamento, sia economico che normativo, dei lavoratori a tempo parziale per la 
ridotta entità delle loro prestazioni di lavoro. Per approfondimenti sul principio del <pro rata temporis= e 
sul sistema di classificazione dei lavoratori. M. MAGNANI, "Diritto del lavoro", II ed., Torino, 2021, pag. 
44, 66-74. 
254 A. RICCIO e I. TORELLA, "Lavoro autonomo e occasionalità", in "Il lavoro nella giurisprudenza", n. 
5, 1 maggio 2024, pag. 464.   
255 In proposito si ricorda che il principio del <pro rata temporis=, il quale impone un generale 
riproporzionamento del trattamento, sia economico che normativo, dei lavoratori a tempo parziale per la 
ridotta entità delle loro prestazioni di lavoro. Per approfondimenti sul principio del <pro rata temporis= e 
sul sistema di classificazione dei lavoratori. M. MAGNANI, "Diritto del lavoro", II ed., Torino, 2021, pag. 
44, 66-74. 
256 C. GAROFALO, "Trasparenza e rapporti di lavoro dopo il D.Lgs. n. 104 del 2022 - Condizioni di 
lavoro e prescrizioni minime", in "Giurisprudenza italiana", n.7, 1 luglio 2024, pag. 1732.  
257 A. FENOGLIO, "L9orario di lavoro tra legge e autonomia privata", Esi, 2012, pag. 202 e ss.  
258  Il contratto di lavoro a tempo parziale è regolato attualmente dal Decreto legislativo 81 del 2015, che 
impone la forma scritta ad probationem, l9indicazione dell9orario di lavoro e la sua collocazione temporale 
nell9arco della giornata, della settimana, del mese o dell9anno (art. 5). Elemento caratteristico del contratto 
di lavoro part-time (che può essere anche misto, nel senso che combina elementi del part-time orizzontale 
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con elementi del part-time verticale) sono le cd. clausole elastiche, che consentono al datore di lavoro di 
esercitare il <jus variandi=, modificando la durata o la collocazione temporale della prestazione. Prima della 
Legge 863 del 1984 e del Decreto legislativo 61 del 2000, attuativo della Dir. 97/81/CE relativa all9Accordo 
quadro sul lavoro part-time concluso da UNICE, CEEP e CES (poi abrogato), il rapporto di lavoro a tempo 
parziale non era disciplinato, ma non era comunque vietato concludere un contratto a orario lavorativo 
ridotto, inquadrabile nello schema del lavoro subordinato di cui all9art. 2094 c.c. Per approfondimenti 
ulteriori sulla disciplina del part-time. M. MAGNANI, "Diritto del lavoro", II ed., Torino, 2021, pag. 39-
44 
259 Sul punto leggere Cassazione Civile, sentenza 1729 del 16 febbraio 2000. 
260 L9ipotesi è equiparabile a quella descritta dall9art. 24, co. 4 (inizio del congedo di maternità decorsi più 
di 60 giorni dalla risoluzione del rapporto lavorativo. 
261 Per approfondimenti vd. circ. INPS n. 41/2006; R. SCHIAVONE, "Maternità e congedi parentali", II 
ed., Milano, 2012, pag.121-123. 
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262 Sulla base della disposizione contenuta nell9articolo 23, comma 4, del Decreto Legislativo 151 del 2001.  
263 Vd. sul punto il Messaggio n. 11635/2006; R. SCHIAVONE, "Maternità e congedi parentali", II ed., 
Milano, 2012, pag. 123, 274 
264 Il Decreto Legislativo 564 del 1996 costituisce attuazione della Legge 335 del 1995 in materia di 
contributi. L9articolo 8, comma 1, Decreto Legislativo 564 del 1996 è stato in seguito modificato 
dall9articolo 3, comma 1, lett. d), Decreto Legislativo 278 del 1998. 
265 Accanto ai contributi che vengono obbligatoriamente versati dal datore di lavoro a favore del proprio 
lavoratore dipendente, si distinguono varie forme di contribuzione, tra cui la contribuzione volontaria e la 
contribuzione da riscatto (ad es., riscatto del periodo non lavorato per compiere studi universitari). In 
entrambi i casi la finalità consiste nell9aumento del trattamento previdenziale. Per approfondimenti. E. 
ALES, G, CANAVESI, D. CASALE, R. CASILLO, M. ESPOSITO, G. LUDOVICO, R. VIANELLO, 
"Diritto della sicurezza sociale", Milano, 2021, pag. 172 ss. 
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266 L9articolo 2 della Costituzione riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell9uomo, sia come singolo sia 
nelle formazioni sociali; l9articolo 32 sancisce il diritto inviolabile alla salute psico-fisica. 
267 Sul punto, esaminare circolare INPS n. 133 del 2000; R. SCHIAVONE, "Maternità e congedi parentali",, 
II ed., Milano, 2012, pag.200.  
Nella fattispecie sottoposta all9esame della Corte, una lavoratrice impiegata di Poste Italiane con un 
contratto part-time verticale lamentava la riduzione, da parte di Poste, del numero di giorni di permesso 
mensile (art. 33, co. 3, L. n. 104/1992) da 3 a 2. La Corte ha confermato le sentenze pronunciate dal 
Tribunale di Trento in primo grado e dalla Corte d9Appello in secondo grado, le quali avevano riconosciuto 
il diritto della lavoratrice di usufruire dei 3 giorni di permesso; sentenza consultabile online sul portale 
OneLegale.  
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268 L9articolo in questione è consultabile al seguente sito web: 
https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/il-part-time-involontario-colpisce-piu-le-donne-degli-
uomini-presentato-il-report-in-
senato/#:~:text=Su%20tutti%20i%20contratti%20attivati,dei%20contratti%20attivati%20agli%20uomini. 
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269 L. FIORILLO, "Un diritto del lavoro per il lavoro che cambia: primi spunti di riflessione", in "WP 

"Massimo D9ANTONA.IT"", N. 368/2018, pag. 5. 
270 P. RAUSEI, "Lavoro autonomo e agile" IPSOA Operative, Wolters kluwer, 2017, pag. 5.  
271 La legge n. 81 del 2017, conosciuta anche come "Statuto del Lavoro Autonomo e Agile," è nata 
dall'esigenza di regolamentare due importanti ambiti del mondo lavorativo contemporaneo: il lavoro 
autonomo e il lavoro agile, o smart working. La legge è il risultato di un percorso evolutivo in risposta alle 
trasformazioni sociali e tecnologiche che hanno cambiato radicalmente le modalità di lavoro, in particolare 
a seguito della digitalizzazione e della diffusione di nuovi strumenti di comunicazione e collaborazione a 
distanza. 
272 Sul punto riguardare il paragrafo 2.5 che ha trattato anche della normativa durante l9emergenza 
pandemica.  
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273 M. TIRABOSCHI, E. DAGNINO, P. TOMMASETTI, C. TOURRES, "Il lavoro agile nella 
contrattazione collettiva oggi", analisi sui contenuti di 915 contratti della banca dati, in Workng papers 
n.22016 ADAPT University Press, 2016, pag. 7. 
274 E. DAGNINO, "Il diritto alla disconnessione nella legge n. 81/2017 e nell9esperienza comparata", in 
"Diritto alle relazioni industriali", rivista trimestrale diretta da M. Biagi, n. 4/XXVII, Giuffrè, Milano, 2017, 
pag. 1037.  
275 R. ZUCARO, "Il diritto alla disconnessione tra interesse collettivo e individuale. Possibili profili di 
tutela", in "Labour & Issues", volume 5, no.2, Università Ca9 Foscari di Venezia 2019, pag. 221.  
276 M. VERZARO, "Fattispecie della prestazione agile e limite dell9autonomia individuale", in "Diritto del 
lavoro", 2019, pag 271.  
277 S. CAIROLI, "La definizione del lavoro agile nella legge e nei contratti collettivi: sovrapposizioni e 
possibili distinzioni", in " Il lavoro nella disciplina legale, collettiva e individuale", in "WP CSDL 
"Massimo D9Antona", Collective volumes, n. 6/2017, pag. 6.  
278 sul recesso dall9accordo nel lavoro agile articolo 19, comma. 2, Legge 81 del 2017; sul recesso ante 
tempus dal contratto a tempo determinato articolo  2119 c.c. 
279 S. MAINARDI, "Il potere disciplinare e di controllo sulla prestazione del lavoratore agile", in "Il Jobs 
Act del lavoro autonomo e del lavoro agile" a cura di FIORILLO e PERULLI, Torino 2018, pag. 214- 218.  
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280 Titolo III del Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro.  
281 M. LAI, "Salute e sicurezza e lavoro agile", in "rivista degli infortuni e delle malattie professionali", 
n.3/2016, pag. 472 e 473.  
282 L. BERETTA, B. CALAFIORI, G. ROSSI, S. VANELLO, "Smart Working: le regole applicative", 
quaderno n. 76, Commissione lavoro Odec Milano, 2018, pag. 38. 
283 Disposizione normativa contenta nell9articolo 22 della Legge 81 del 2017.  
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284 F. CUCCHISI, "Il diritto al lavoro agile per i lavoratori fragili: limiti e prospettive per superare la 
normativa emergenziale", in "Il lavoro nella giurisprudenza" n.7, 1 luglio 2024, pag 722. 
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